
FUMATABIANCA
Luca Barberini e la presidente della Regione, Catiuscia Marini

– PERUGIA –

OBIETTIVO raggiunto, Ponte
San Giovanni diventa ufficial-
mente la patria degli Etruschi. A
certificarlo sonodieci cartelli stra-
dali nuovi di zecca, disposti dal
servizio segnaletica stradale del
Comune agli ingressi del popolo-
so quartiere, che d’ora in poi sarà
identificato come la «Città dei Ve-
limna».

DAMOLTI ANNI la Pro Ponte
proponeva questa aggiunta ‘stori-
ca’, per dare un segno identitario
a Ponte San Giovanni, che nel
suo territorio vanta le meraviglie
dell’Ipogeo dei Volumni, un pre-
zioso Antiquarium e l’unico labo-
ratorio almondo di restauro di re-
perti etruschi.La nuova segnaleti-
ca precede di poco l’edizione 2016

di «Velimna, gli Etruschi del Fiu-
me», in programma a inizio set-
tembre, che quest’anno, sulla scia
della formula di ‘Perugia 1416’,
coinvolgerà tutti i rioni della città
e le località del contado, con rap-
presentanze di famiglie o gruppi
ai quali la Pro Ponte potrà fornire
gli oltre 600 preziosi costumi sto-
rici di cui dispone, con prenota-
zioni e informazioni a info@pro-
ponte.it.

PROPRIO attraverso il settore
«Etrusca, onlus» laProPonte esal-
ta e diffonde la cultura degli Etru-
schi con eventi, sfilate, convegni,
laboratori, lezioni alle scuole, pre-
mi a personalità, artigiani e arti-
sti,mostre, degustazioni di specia-
lità gastronomiche, spettacoli di
teatro, danza e sport antichi.

– PERUGIA –

E’ FATTA.Dopo un incontro ri-
servato tra la presidente della Re-
gione, Catiuscia Marini, e il ‘boc-
ciano’LucaBarberini, la governa-
troce ha firmato il decreto con cui
l’ex assessore alla Sanità torna uffi-
cialmente da oggi nella squadra
di governo. Il summit è servito a
formalizzare l’accordo raggiunto
nella giornata dimaterdì tra le di-
verse ‘anime’ del Partito democra-
tico, dopomesi di braccio di ferro
sulla linea dell’azione amministra-
tiva della Regione. Il documento
d’intenti, che è stato firmato
all’unanimità da tutti i consiglieri
regionali del Pd, prevede anche
una rotazione tra i direttori gene-
rali dell’ente, tra i quali c’è anche
il responsabile della Sanità um-
bra, Walter Orlandi.

SEMBRA TUTTAVIA che il
turn over tra i manager regionali
non sia destinato ad avvenire a
stretto giro di posta, quindiBarbe-
rini si troverà di nuovo alle redini
dell’assessorato a Salute e welfare
con accanto proprio Orlandi. «È
stato un parto difficile ma alla fi-
ne riuscito – ha detto Barberini –.
Abbiamo trovato delle soluzioni
che riconoscono punti di vista e
ragioni di ciascuno, che sono fon-
damentalmente quelle di dare ri-
sposte alle esigenze dei cittadini.
Per questo dobbiamo mettere in
campo un grande lavoro di squa-
dra». E sul rientro in Giunta
dell’assessore si scatena l’opposi-
zione. L’azzurro Raffaele Nevi è

chiaro: «Sono stupito. Walter Or-
landi, il famoso ‘cane da guardia’
di cuiBarberini disse di non senti-
re il bisogno rimarrà al suo posto
e lo stesso Barberini rientrerà in
Giunta. Questa spaventosa sce-
neggiata è costata all’Umbria me-
si di paralisi politica». Concorde
Marco Squarta (FdI): «Siamo di
fronte a una commedia all’italia-
na. Tutto questo a cosa ha porta-
to? A un ritorno di Barberini in
Giunta con un nuovo program-
ma. Questo significa che quello
dell’anno scorso non andava be-
ne... ». Severo il commento di Va-
lerio Mancini (Lega Nord): «Ha

vinto la presidente Marini, dal
momento che sono stati trovati ac-
cordi politici per i prossimi ap-
puntamenti elettorali, sacrifican-
do il cambiamento». Intanto, do-
po i rilievi mossi dalla Corte dei
Conti nei confronti di un collabo-
ratore del gabinetto della presi-
dente, per «l’elevato costo della
prestazione (443mila euro in cin-
que anni) a cui non corrisponde
una specifica ed elevata professio-
nalità del soggetto», pare che a
breve possa essere nominato un
nuovo direttore generale della
Giunta regionale.

Cristina Belvedere

– PERUGIA –
L’ASSEMBLEA
legislativa dell’Umbria ha
approvato con 13 sì della
maggioranza e 8 astensioni
dell’opposizione, la
risoluzione della Prima
commissione sulle misure
integrative del «sostegno
all’inclusione attiva». Sono
previsti 12 milioni di euro
per integrare le risorse del
Governo nazionale per il
Sostegno per l’inclusione
attiva (Sia).
Giacomo Leonelli (nella
foto), relatore di
maggioranza del Pd, ha
parlato di «una risposta ai
tanti umbri che vivono
sotto la soglia di povertà e
che negli ultimi anni
purtroppo hanno pagato
caro il prezzo della crisi».
«Quando i colleghi Andrea
Liberati eMaria Grazia
Carbonari hanno
presentato in questa Aula
la mozione per
l’introduzione del reddito
di cittadinanza ho creduto
fosse giusto non cestinarla
ma anzi aprire una
riflessione seria
sull’argomento. Questo per
dare risposte ai tanti umbri
che vivono sotto la soglia
di povertà».

LA RISOLUZIONE tiene
conto di quanto il governo
nazionale ha promosso in
tema di Sostegno
all’inclusione Attiva (Sia),
per la quale sono stati
stanziati 750 milioni di
euro per il 2016 e un
miliardo per il 2017,
attraverso la creazione di
un apposito Fondo per la
lotta alla povertà e
all’esclusione sociale.
L’Inps sarà il soggetto
attuatore del Sia e le Poste
italiane il soggetto
erogatore. I destinatari
delle misura saranno i
nuclei familiari con figli
minori e un Isee pari o
inferiore a 3mila euro che
in Umbria, nell’anno 2015,
sono stati individuati in
numero pari a 6.363.

DENTROILPALAZZO

Focus

Centrodestra
Ricci nega l’incontro
ai vertici dei partiti

LANOVITA’

Sostegno
all’inclusione
Mano tesa
a seimila umbri

CAMBIODI PASSO LO CERTIFICANO DIECI CARTELLI STRADALI NUOVI DI ZECCA VOLUTI DAL COMUNE

Ponte SanGiovanni diventa «Città deiVelimna»

«CON LA RICOMPOSIZIONE DELLA GIUNTA SI È CHIUSA
UNA VICENDA CHE PER QUATTROMESI CI HA IMPEDITO
DI PARLARE DELLE QUESTIONI CHE STANNO PIÙ A
CUORE AI CITTADINI UMBRI». COSÌ GIACOMO LEONELLI.

LASODDISFAZIONEDI LEONELLI

Pace fatta traMarini eBarberini
Da oggi l’assessore torna alla Sanità
Firmato il decreto di nomina.Maper oraOrlandi resta dov’è

SE IL CENTROSINISTRA
pare aver ritrovato la
pace, nel centrodestra
invece la tensione è
palpabile. Il motivo? I
segretari dei partiti della
coalizione di minoranza
avrebbero chiesto un
incontro con le speaker
unici ed ex candidato alla
presidenza della Regione,
Caludio Ricci. Motivo
ufficiale del summit,
l’analisi del voto alle
precedenti
amministrative. Ma l’ex
sindaco di Assisi avrebbe
scelto di andare in
contropiede, negandosi.
Per Ricci, infatti, ogni
chiarimento fa fatto tra i
consiglieri regionali di
centrodestra e quindi non
con i vertici dei partiti
della coalizione. In questo
modo lo speaker unico
avrebbe ribadito la sua
vocazione civica.

MANIFESTAZIONE
STORICA
La rievocazione della tradizione
etrusca a Ponte San Giovanni
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